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Occupata anche Architettura 
Scendono in campo 
le facoltà scientifiche 
Identikit de «La Sapienza» 

Ateneo 
Dilaga 
la 
protesta 
• • Anche Architettura è 
occupata. Dopo Psicologia, 
lettere, Magistero, Scienze 
politiche, Lingue, Fisica. 
Geologia, la protesta stu
dentesca ha contagiato an
che la storica sede di Valle 
Giulia. Nelle oltre facoltà, 
quasi ovunque, si discute 
nelle assemblee, si passa al 
setaccio la riforma «Ruber- . 
ti», si organizzano, come ad 
Ingegnena, 'occupazioni iti
neranti», per far crescere il 
movimento discutendo con 
gli studenti prima delle le
zioni. Anche a Medicina e 
ad Economia e commercio 
si sono tenute assemblee. 
Gli studenti di Ingegneria, 
che ieri sera hanno presi
diato la facoltà, hanno an
nunciato l'occupazione di 
diversi locali della loro fa
coltà e della presidenza, 
senza però bloccare il nor
male svolgimento della di
dattica. In mattinata a Lette
re l'assemblea ha votato il 
silenzio stampa per riflette
re. Nelle altre facoltà occu

pate, non è stata adottata la 
stessa decisione, ma gli stu
denti hanno deciso comun
que di fare una pausa di ri
flessione su come sono an
date le cose finora e sul 
rapporto con I mezzi di in
formazione. A Tor Vergata 
un'assemblea ha espresso 
solidarietà al movimento 
della «Sapienza» e si è orga
nizzata in commissioni sul 
modello degli occupanti del 
primo ateneo. Una protesta 
che nasce da un disagio 
lontano. Duecentomila me
tri quadrati disponibili a «La 
Sapienza», calcolando an
che ogni centimetro delle 
scale, dei corridoi e dei ba
gni. Per allinearsi con gli 
standard europei, non solo 
ricopiando metodi di gestio
ne, sarebbero necessari al
meno altri 489.000 metri 
quadrati. Una fame di spazi 
Insaziabile, che ha spinto 
l'ateneo a procacciarsi sedi 
sparse un po' in tutta Roma, 
dividendo la stessa facoltà, " 
e spesso lo stesso corso di 
laurea in sedi differenti. 

Incidente 

Operaio cade 
e si ferisce 
con una sega 
M Ha perso l'equilibrio ed è 
caduto finendo con un brac
cio sotto la sega elettrica In 
funzione. Luciano Lollobngr-
da, 25 anni, non è riuscito ad 
evitare la lama. Il suo braccio 
è stalo quasi tranciato di net
to. Il drammatico incidente sul 
lavoro è avvenuto ieri nella 
ditta sulla via Prcncstina in cui 
lavorava il ragazzo. In servizio 
come fabbro nell'azienda di 
proprietà di Antonio Gallarne-
lata, il giovane stava lavoran
do quando è caduto ferendosi 
al braccio. Trasportato d'ur
genza al San Giovanni, è stato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico. Il sindaca
to intanto, l'altro ieri ha pre
sentato le sue misure d'emer
genza contro la fretta dei can
tieri mondiali che sta costan
do la vita degli operai. A co
minciare dalle ispezioni nei 
cantieri ogni tre giorni e alla 
rottura immediata del contrat
to con l'azienda nel cui can
tiere si verifica un infortunio. 
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Ordine del giorno del Pei che chiede al primo cittadino di dimettersi dal governo Andreotti 
Terminato in Campidoglio il dibattito sul programma, lunedì il voto del consiglio 

«Carraro deciditi: sindaco o ministro» 
Concluso ieri sera il dibattito in Campidoglio sul pro
gramma di Carraro. Lunedi si vota. Un duro interven
to in aula dell' ex assessore de Antonio Mazzocchi, 
che ha agitato i fantasmi della vicenda mense e della 
questione morale. Il Pei chiede al sindaco di dimet
tersi almeno da ministro. La maggioranza fa finta di 
niente, ma malumori girano nei corridoi del palazzo. 
Oggi tutti in udienza dal pontefice. 

«TIFANO DI MICHELE 

IV Nel cuore della notte, il 
consiglio comunale ha termi
nato la discussione sul pro
gramma presentato dal sinda
co. Ora Carraro replicherà lu
nedi, quando si voterà e si 
eleggeranno anche presidenti 
delie commissioni. La noia 
generale nell'aula di Giulio 
Cesare e stata allentata solo 

dagli interventi dell'opposizio
ne e da quello, critico e pole
mico, dell'ex assessore de An
tonio Mazzocchi. E comincia 
a far discutere anche l'attuale 
condizione di Carraro: sinda
co e ministro del governo An
dreotti. Il gruppo Pei ha pre
sentato un ordine del giomo, 
firmato da Piero Salvagnl, do

ve sottolinea «la necessità di 
chiarezza e di distinzione del
le diverse funzioni istituziona
li» e chiede le dimissioni da 
ministro. La maggioranza fa 
finta di niente, ma qualche 
malumore nei corridoi del 
Campidoglio si raccoglie. 

Ad aprire il dibattito di ieri è 
stato il comunista Piero Ros
setti. «La relazione di Carraro 
- ha ricordato - si caratterizza 
come una raccolta generica di 
titoli sulle moltepicì questioni 
presenti sul tappeto». La stes
sa opinione della verde Lore
dana De Petris. che ha accu
sato il sindaco di avere «un'i
dea di sviluppo della città che 
si pone in continuità con la 
giunta precedente». Per il Pri è 
secso in campo Saverio Coltu
ra. »II documento non pro-

• spetta un'idea guida per il fu
turo della città», ha dichiarato. 

Secondo Enzo Forcella quello 
di Carraro è solo «un "inventa
rio di tutto" per non sconten
tare nesssuno ed impegnarsi 
su nulla». Per il Pei è interve
nuto anche Sandro Del Fatto
re, che per prima cosa ha vo
luto dare solidarietà agli stu
denti che protestano questi 
giorni, poi ria accusato il sin
daco per la delibera che affi
da il piano di ricollocazione 
della pubblica amministrazio
ne al Consorzio bonifica del-
lltalstaL Lungo e articolato 
l'intervento di Marco Pannella. 
«La verità - ha detto a Carraro 
- è che forse questo mestiere 
è un po' più complesso di 
quanto lei e la sua maggioran
za mostrate di credere». Un 
paio di interventi rassicuranti 
per il sindaco da parte dei de 
Mauro Cutrufo e Raffaele 
D'Ambrosio, ed è stata la vol
ta di Mazzocchi. L'ex assesso

re ai servizi sociali ha agitato 
nell'aula il fantasma delle 
mense e della questione mo
rale, che travolse 11 sindaco 
Giubilo. «Se anche oggi non si 
affronterà preliminarmente la 
regolamentazione della refe
zione scolastica - ha detto -
non saremo dalla parte di chi 
non vuol di.'jndere gli interes
si della città con atteggiamenti 
di un integrismo che, ancora 
una volta, non porterebbero 
lontano questa nuova ammi
nistrazione». Una minaccia, 
nel caso, di voto contrario da 
parte sua. 

Discussione nei corridoi, in
vece, per il doppio incarico 
che ancora Carraro ricopre. 
«Lui ha dato la sua disponibili
tà a dimettersi», dicono i suoi 
collaboratori. Ma la situazione 
attuale è diversa. I socialisti 
(Gianfranco Rcdavid. Oscar 

Tortosa e Bruno Marino) di
fendono Carraro sindaco e 
ministro: «Che male c'è?», 
chiedono con meraviglia. «E' 
cresciuto e vaccinato, decide
rà lui», dice il capogruppo de 
Luciano Di Pictrantonio. Maz
zocchi, invece, parla di «op
portunità politica» nel rasse
gnare le dimissioni dal gover
no, mentre Gabriele Mon si li
mita ad un Ironico «no com
menti. Collura vede «dubbio 
gusto» nel ricorprire, contem
poraneamente, la carica di 
primo cittadino e quella di 
presidente del Col. che orga
nizza i Mondiali di giugno, feri 
è apparso in aula anche Al
berto Michclini, per la prima 
volta dopo le polemiche con 
il suo partito. Oggi sindaco e 
giunta vanno in udienza dal 
Papa in Vaticano, incrociando 
le dita per il voto di lunedi. 

Battistuzzi 
all'Enel: 
«Illuminiamo 
i monumenti» 

Deve essergli sembrata buia la vecchia capitale. Ben poco 
scintillante al calar della sera rispetto alle altre capitali euro
pee. Cosi il neoassessore liberale alla cultura ha chiesto «lu
mi» all'Enel. Paolo Battistuzzi (nella foto) vuole valorizzare i 
monumenti romani in vista dei Mondiali di calcio e per que
sto ha chiesto al presidente dell'Enel, Franco Viezzoli, di il
luminarli meglio. Cominciando dall'Arco di Costantino. 

La Regione Lazio ha istituito 
un fondo ad hoc. Per ricollo
care i cassintegrati nelle pic
cole e medie imprese della 
regione ha stanziato un mi
liardo. «Il provvedimento - si 
legge nella nota - si è reso 
necessario perchè tra l'81 e 

l'87 si è registrato un calo del 23,4% nel settore Industriale». 
E, secondo le previsioni della Regione, i disoccupati sono 
destinati ad aumentare: «Tra un anno oscilleranno tra i 
184mila e i 249mila - si legge • e nel 2016 si arriverà a 258mi-
la». Sul provvedimento della Regione entro 15 giorni espri
merà il proprio parere la Filas, la finanziaria regionale. 

Cassintegrati 
Dalla Regione 
un miliardo 
per nuovi lavori 

Carriere facili 
all'Acea 
Interviene 
il Coreco 

Continua lo scandolo delle 
«promozioni facili» all'Acea. 
Per i venti dipendenti diven
tati impiegati senza che l'ap
posita commissione potesse 
vedere i relativi curriculum, 
il Coreco ha chiesto all'Acea 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ — chiarimenti prima di arrivare 
a una decisione demitiva. Di fatto la delibera che ha sancito 
le promozioni è sospesa. Nonostante questo nulla è cambia
to. I neodirigenti promossi d'ufficio restano al loro posto. Il 
Pei, su quest'ultima vicenda, ha inviato un nuovo esposto al
la Procura della Repubblica, alla Corte dei conti, al sindaco 
e al prefetto. 

Alla richiesta di votare la leg
ge di istituzione del parco di 
Velo, la commissione bilan
cio della Regione ha rispo
sto un secco no. A denun
ciare il rinvio è stato Angiolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marroni, vicepresidente del 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ consiglio regionale del La
zio. «L'approvazione della legge è la condizione per poter 
portare in aula il provvedimento - ha spiegato l'esponente 
comunista - ma 11 pentapartito ha deciso per un ulteriore rin
vio». 

Parco di Velo 
La Regione 
rinvia l'esame 
della legge 

Porto di Anzio 
Proteste verdi 
contro 
il dragaggio 

Il dragaggio del porto di An
zio secondo l'assessore al
l'ambiente della provincia è 
inquinante. Per questo 
Athos De Luca ha scritto al 
ministro all'Ambiente, alla 
Regione e alla Capitanerìa di 
porto e alla unità sanitarie 

competenti. Secondo De Luca i metodi utilizzati per il gra-
gaggio comporterebbero Infatti un pericolo per l'ecosistema 
marino. 1 materiali gradati, secondo l'assessore, sono sicura
mente ad alta concentrazione di sostanze inquinanti anche 
perchè il porto contìnua ad ospitare la nave «Mcditerranean 
Shcarwater» che trasporta scorie nucleari. 

VI circoscrizione 
Locali pericolosi 
In agitazione 
i 400 dipendenti 

L'hanno detto anche i vigili 
del fuoco, la Usi e il servizio 
tecnico della circoscrizione: 
i locali della VI circoscrizio
ne sono pericolosi e non 
idonei per i lavoratori e gii 
utenti. Ma fino ad ora non è 
arrivata nessuna soluzione e 

cosi i 400 dipendenti hanno deciso lo stato di agitazione 
chiudendo alcuni uffici al pubblico e trasferendosi nei lucali 
di via Acqua Bulicante presso la presidenza della circoscri
zione. Da tempo la Cgil, la Cisl e la Ut) hanno chiesto una se
de unificata e idonea e l'abbattimento delle barriere archiet-
toniche all'ingresso dei vari uffici. 

Vogliono costruire un villag
gio della solidarietà per offri
re ai lavoraton stranieri, ass-
sistenza medica, legale e 
sindacale. I giovani di «Nero 
e non solo» di Tivoli voglio-
no lanciare cosi una sfida e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ offrire un luogo di incontro 
tra culture diverse e troppo spesso incomunicanti. Gestito da 
volontari, il futuro centro ha bisogno di finanziamenti per 
nascere. Per contribuire basta riempire il conto corrente nu
mero 48613004 indirizzato a cooperativa Tendenze della 
comunicazione via Agrigento 1, Villalba. 

«Nero e non solo» 
cerca fondi 
per il villaggio 
della solidarietà 

ROSSELLA RIPERT 

Una rapina? Prego, si accomodi 
1B Un «audace colpo» sa
rebbe nuscito persino alla 
scalcinata banda dei «soliti 
ignoti». E il piano «se... se... 
scientifico» ideato dal «Panie-
ra»-Gassman, avrebbe rappre
sentato un dettaglio del lutto 
trascurabile. Già perchè pren
dere i soldi nella Cassa di Ri
sparmio di Rieti di piazza 
Montecitorio è talmente facile 
che diverse vecchie bande di 
ladri della capitale hanno ri
nunciato a priori, per non per
dere la faccia. 

Sono secsi in campo, inve
ce, tre rapinatori della nuova 
generazione, che operano già 
con un nome d'arte: «La ban
da dei calvi». Perché due, epi
goni del Capannone monicel-
liano, non hanno l'ombra di 
un capello in testa. Il terzo ha 
i capelli e anche i baffi alla 
•Fcrryboat», ma una cicatrice 
gli attraversa la guancia. In
somma tre personaggi davve
ro riconoscibili, che hanno 
utilizzato per questo colpo i 
pochi mezzi a loro disposizio
ne, che si sono rivelati più che 
sufficienti per portare a termi-

Sono arrivati in motorino. La porta della Cassa di Ri
sparmio di Rieti in piazza Montecitorio, nonostante 
fossero le 17 passate, era aperta. Sono entrati. Anche 
la cassaforte era aperta. Cosi, senza troppo faticare, 
hanno caricato i due sacchi con il malloppo sui mo
tocicli e se ne sono andati, facendo ottenere alla 
banca vicina al Parlamento, il record assoluto di col
pi (alcuni davvero poco audaci) subiti e riusciti. 

ANTONIO CIPRIANI 

ne l'impresa. J 
Sono arrivati in piazza Mon

tecitorio che ormai stavano 
calando le prime ombre della 
sera. In tre, a bordo di due 
motocicli. È più facile pensare 
che passassero 11 per caso 
piuttosto che ipotizzare l'esi
stenza di una precisa tattica. 
Intorno alle 17, Infatti, la ban
ca è chiusa. Porte sbarrate e 
serrande abbassale, tutti I 
giorni. 

Ieri sera invece no. I tre «so
liti ignoti» hanno visto la porta 
della banca aprirsi, e un clien
te (che si era fermato a parla
re con il direttore) uscire. Si 
sono avvicinati al metronotte, 

hanno parcheggiato i motori
ni, e lo hanno «sorpreso» 
prendendogli la pistola. Non 
capita spesso di entrare cosi 
in una banca per rapinarla. E 
non capita veramente spesso 
di trovare, una volta entrati, la 
cassaforte direttamente aper
ta. 

L'unica fatica che I «calvi» 
hanno dovuto fare è stata 
quella di caricare i due sacchi 

,con il malloppo (200 milioni) 
in spalla e di allontanarsi da 
piazza Montecitorio sgassan
do al massimo con I due mo
torini. Una fuga per il centro 
caratterizzala dalla mancanza 
di inseguimento. I motorini 

sono sfrecciati verso il covo 
della banda.In quella banca -
per la cronaca - sono riusciti 
altri colpi rocamboleschi e 
senza sforzo. Con la calzama
glia a coprire il viso. A volto 
scoperto. Con pistole vere 
puntate, oppure con Imitazio
ni in vera plastica. E rapina su 
rapina la Cassa di Risparmio 
di Rieti di piazza Montecitorio, 
ha segnato il poco invidiabile 
record della banca più violata 
della capitale. 

Un palo di colpetti li ha 
portati a termine anche il «ra
pinatore solitario» che, patito 
del cinema d'azione, è stato 
protagonista di un salto del 
bancone da film western, con 
un finale un po' dissonante. 
Infatti, poco agile, è franato 
miseramente su una sedia gi
revole, finendo con poca glo
ria a gambe all'aria. Nessun 
pericolo, per lui. Ha avuto tut
to il tempo di rialzarsi, di ras
sicurare i presenti che non si 
era fatto niente, di farsi conse
gnare i soldi e di scappare a 
piedi davanti al Parlamento 
presidiato giomo e notte dalle 
forze dell'ordine. 

Incarcerato per omicidio, vuole il rimborso previsto dal nuovo codice 

«Sono innocente, ora pagate» 
Chiede 100 milioni allo Stato 
Assolto dall'accusa di omicidio, dopo un anno di 
carcere presenta il conto alla Corte d'appello. A 
tre mesi dall'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale, Franco Liberati, intende avva
lersi a pieno dell'indennità di riparazione prevista 
dagli articoli 314 e 315. Dichiarato innocente dopo 
la lunga attesa di giudizio, più di 6 anni, ha chie
sto il massimo del risarcimento, 100 milioni. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 Dopo un anno trascorso 
ingiustamente dietro la sbarre 
adesso chiede cento milioni 
di nparazione. A meno di tre 
mesi dall'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale un imputato, assolto 
dall'accusa contestatagli, fa 
appello agli articoli 314 e 315 
dei nuovo rito processuale e 
chiede un'indennità per ingiu
sta detenzione. L'imputato di
chiarato innocente è un ma
cellalo di Rieti, Franco Libera

ti, di 40 anni. Di certo nel mesi 
di detenzione più di una volta 
avrà sudato freddo vista la 
gravità dell'accusa: omicidio. 

Assolto sia in pnmo che in 
secondo grado, ha presentato 
al presidente della Corte d'ap
pello di Roma una domanda 
di riparazione, dichiarando 
che intende avvalersi a pieno 
dei suoi diritti e ottenere quin
di il massimo risarcimento 
previsto dalle nuove norme, 

ben cento milioni di lire. La 
Corte d'appello ha un mese di 
tempo per decidere sulla n-
chiesta. Insomma, dopo aver 
aspettato più di sei anni den
tro e fuori dal carcere, non 
vuol proprio fare la fine del 
suo analogo cinematografico, 
quel «cittadino in attesa di giu
dizio», che dopo un lungo 
«calvario» non ottenne il bec
co d'un quattrino. 

La vicenda del signor Libe
rati inizia nel lontano luglio 
dell'83, quando viene arresta
to per ordine della Procura 
della Repubblica di Rieti. Otto 
mesi prima un pastore aveva 
scoperto, sotto un cavalcavia 
della via Salaria nei pressi di 
Passo Corcse, il corpo ormai 
privo di vita di una prostituta, 
Luciana Lupi, vittima proba
bilmente di uno dei tanti ano
nimi clienti. Dopo mesi di ri
cerche i sospetti degli inqui

renti convergono tutti su di lui, 
indicato come uno degli abi
tuali frequentatori della signo
ra Lupi da alcune amiche del
la defunta. Scatta cosi l'accu
sa di omicidio. 

Il macellaio pero non si dà 
per vinto, e continua, nei lun
ghi mesi di detenzione, a di
chiarare la sua innocenza. 
Dopo undici mesi dall'arresto, 
nel giugno '84, ottiene la liber
tà provvisoria ed esce di pri
gione. Le indagini continua
no, ma l'accusa non regge al 
vaglio del tribunale. I giudici 
dell'Assise e quelli dell'Appel
lo lo assolvono per non aver 
commesso il fatto, dunque 
con formula piena. L'ultima 
sentenza è diventata definitiva 
in mancanza di un ricorso in 
Cassazione della Procura ge
nerale della Corte d'appello. E 
Adesso Franco Liberati ha 
presentato il conto. 
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